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TOP TEN I LIBRI PIÙ VENDUTI
E. L. James
CINQUANTA
SFUMATURE
DI GRIGIO
Mondadori
€ 14,90 pagg. 548

E. L. James
CINQUANTA
SFUMATURE
DI NERO
Mondadori
€ 14,90 pagg. 594

E. L. James
CINQUANTA
SFUMATURE DI
ROSSO
Mondadori
€ 14,90 pagg. 552

Andrea Camilleri
UNA LAMA DI LUCE
Sellerio
€ 14 pagg. 263

Marjorie Hart
I LOVE TIFFANY
Newton Compton
€ 9,90 pagg. 2712

LAURA LILLI

Èun libro di ieri o dell’altro ieri? È difficile racchiudere in
un’etichetta Scacciata dal paradiso di Gianna Manzini,
raccolta di articoli e conversazioni radiofoniche

dell’autrice, oggi ingiustamente dimenticata, de La sparviera o di
Ritratto in piedi. Del resto, i veri scrittori (scrittrici), con la propria
individualità, nelle etichette non c’entrano e debordano da ogni
parte. Questo è tanto più vero per Gianna Manzini, scrittrice
solitaria per eccellenza, incline a sfuggire al tempo presente per
rifugiarsi fra sogni o ricordi. Caratteristica che rende tanto più
preziosi questi suoi scritti (“di costume”, si diceva un tempo)
centrati proprio sull’ “oggi” (il suo, ovviamente). Ma non è un libro
di testimonianze. Queste ci sono ma involontarie e sottintese.
Cioè, la scrittrice parla di quello che vede e sente: la prova dalla
sarta, il significato del dono, l’ansia e la fretta che distruggono
tutto, dalla lettura coi suoi tempi lenti all’arte della conversazione.
Ma non indaga con interesse sociologico: semplicemente, ragiona
su quello che vede e sente. A volte con grande lungimiranza. Come
nello scritto che dà il titolo alla raccolta, in cui osserva che la
donna è “scacciata dal paradiso dell’attenzione”.

La memoria

LUCA RAFFAELLI

Il fumetto

SCACCIATA DAL PARADISO
di Gianna Manzini
Hacca, pagg.228, 14 euro 

Se la prova in sartoria
racconta tutto un mondo

La scoperta delle radici
tra parenti chiacchieroni

© RIPRODUZIONE RISERVATA

PORTUGAL
di Cyril Pedrosa
Bao Publishing, trad. di Michele Foschini, pagg. 264, euro 27

Ormai il fumetto è così abituato a raccontare fatti intimi e
di vita quotidiana che, a meno non sia dichiarato, non si
sa più se e quanto certe storie siano autobiografiche.

Così accade in questo Portugal, lungo fumetto di Cyril Pedrosa,
in cui gli indizi autobiografici sono parecchi (così come era
stato per il precedente e inquietante Tre ombre) anche se il
protagonista ha un altro nome. Si chiama Simon Mucha e soffre
una terribile crisi affettiva e creativa. L’unica via d’uscita è
andare in cerca delle proprie radici, che risiedono in Portogallo,
da dove partì suo nonno Abel, dopo la guerra, per trovare rifugio
in Francia. Questa scelta ha un prezzo, ed è quello di stare a
contatto per tante pagine con parenti che parlano troppo. Il
segno di Pedrosa è leggero, potente e molto ben colorato (in
certe vignette ricorda Gipi) e nelle sue grandi tavole (il formato è
un 24x32, più dei normali album francesi) si fa sempre
ammirare, anche laddove Pedrosa scrittore si dilunga troppo.
Ma attraverso la propria storia, cercando la propria identità,
Simon ci fa passare attraverso momenti intensi e pacificanti,
riuscendo a far vivere anche ai lettori la propria rinascita.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

zioni alle patologie. Ma gli scien-
ziati hanno compreso che non
era così semplice e oggi l’epige-
netica ci mostra come i geni e
l’ambiente continuino a intera-
gire in modi sorprendenti. L’al-
tro punto di partenza del libro è il
dinamismo crescente della ri-
cerca contemporanea. Non pos-
siamo perdere di vista l’immen-
so potenziale che hanno le scien-
ze della vita, ma non dobbiamo
neppure suscitare speranze che
nel breve periodo potrebbero es-
sere deluse».

In che modo questi cambia-
menti riguardano tutti noi?

«Nel modo in cui la società in-
terviene continuamente a spo-
stare il confine tra naturale e arti-
ficiale. Prenda il caso del doping
nello sport. Aumentare i globuli
rossi allenandosi in alta quota è
considerato naturale e quindi le-
gittimo, ma ottenere lo stesso ef-
fetto con delle trasfusioni è proi-
bito. Ma che cosa avverrà quan-
do potremo intervenire sul geno-
ma di un atleta? Sempre più do-
vremo fare i conti con un mondo
che è “fatto” da noi. I risultati del-
le scienze della vita e di altri set-
tori trasformano continuamen-
te questo mondo: siamo noi a in-
tervenire, e ciò può avere effetti
positivi o negativi, ma siamo noi,
non è una natura data e immuta-
bile e non possiamo limitarci a
dire “non toccate niente, ne ver-
ranno fuori solo conseguenze
negative”».

È in questo senso, secondo
voi, che la natura cessa di essere
un’autorità morale come era in-
vece in passato?

«La cellula stessa è divenuta
un laboratorio, e oggi capire la vi-
ta significa sempre di più modifi-
carla. Noi tendiamo a idealizzare

la natura, a vederne solo i lati più
positivi o rassicuranti. Ma oggi
l’autorità morale non può che es-
sere in noi e nella società. Ovvia-
mente questo è molto difficile da
ottenere in una società pluralista
come la nostra, in cui convivono
diverse visioni e valori».

C’è una domanda centrale nel
libro, che sta sullo sfondo di dei
grandi dibattiti di questi anni,
ma che spesso cerchiamo di evi-
tare: che cosa significa essere
umani nel XXI secolo? 

«Oggi abbiamo una nuova re-
sponsabilità perché dobbiamo
ridefinire noi stessi, come esseri
umani, nei termini di ciò che ac-
cogliamo e integriamo tra le nuo-
ve opportunità offerte dalla
scienza e dalla tecnologia. Fino a
che punto vogliamo spingerci,
ad esempio, nel desiderio di
espandere le nostre capacità, nel
cosiddetto human enhance-
ment, e dove ci porterà questo
desiderio?».

È anche su questi temi che si
sviluppa la vostra critica alla
bioetica, o quantomeno a un
certo uso che è stato fatto della
bioetica.

«Siamo molto critici sul fatto
che la bioetica possa servire co-
me comoda via di fuga per non af-
frontare i problemi, delegandoli
a un comitato o riducendoli al
barrare una casella su un modu-
lo. Spesso le procedure attuali
non tengono conto della peculia-
rità dei singoli casi. Siamo tutti
più o meno d’accordo sul fatto
che non sia accettabile scegliere
il sesso di un nascituro, ma su al-
tre questioni avremmo bisogno
di strumenti più flessibili e sensi-
bili rispetto ai tradizionali stru-
menti legislativi, che si limitano a
permettere o proibire. Abbiamo

MASSIMIANO BUCCHI

E-BOOK

1 JAMES
Cinquanta sfumature di grigio
MONDADORI

€6,99 PUNTI 100

2 PRESTON - CHILD
L’isola della follia
RIZZOLI

€6,99 PUNTI 94

3 JAMES
Cinquanta sfumature di nero
MONDADORI

€6,99 PUNTI 73

4 BOSCO
Innamorata di un angelo
NEWTON COMPTON

€3,99 PUNTI 68

5 HOLT
L’unico figlio
EINAUDI

€9,99 PUNTI 66

LA CLASSIFICA 

STEFANIA PARMEGGIANI

Il libro digitale
impacchettato
come un regalo

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Mondo e-book

I libri si regalano, ma gli e-
book? Da tempo esistono
crediti per i negozi on-line e
opzioni di acquisto che
permettono di spedire via e-
mail il libro digitale scelto.
Tutto molto pratico, ma poco
poetico. Ora in America sono
arrivate le carte regalo, da
acquistare nei negozi della
catena Target e da consegnare
a mano: un bigliettino di
auguri con impressa la
copertina dell’e-book e il
codice per scaricarlo. Per ora
Livrada, così si chiama la
start-up, si limita a sei grandi
casi editoriali, pubblicati da
Random House e Harper
Collins. Un azzardo calcolato
visto che tra i titoli troviamo il
porno per mamme Cinquanta
sfumature di grigio e la trilogia
Millennium di Stieg Larsson.

LO SCRITTORE

Guida un’importante istituzione scientifica europea
Il suo libro sul genoma sfata molti luoghi comuni
“Non tutto è scritto e determinato dalla natura
siamo noi uomini che interveniamo e decidiamo”

he parlare di
scienza oggi

sia indispensabile per parlare di
noi stessi e per comprendere la
nostra società, Helga Nowotny
lo dimostra bene nel suo nuovo
libro Geni a nudo. Ripensare l’uo-
mo nel XXI secolo (Codice, pagg.
167, euro 15). Helga Nowotny,
sociologa e studiosa della scien-
za, è divenuta Presidente dello
European Research Council.
L’Erc è una delle istituzioni più
importanti della ricerca euro-
pea, di sicuro quella più ardita e
innovativa: finanzia progetti di
ricerca di frontiera presentati da
singoli, guardando solo alla qua-
lità e all’originalità. Nel 2013 as-
segnerà 1,7 miliardi di euro.
Coautore del libro è Giuseppe
Testa, uno dei biologi più brillan-
ti della sua generazione, capace
di profonde riflessioni critiche
sulle trasformazioni e le implica-
zioni del proprio settore. 

In questi giorni ricorre l’anni-
versario dell’annuncio sulla
mappatura del genoma umano
da parte di Bill Clinton e Tony
Blair. Citando uno studioso, os-
servate che “il genoma è diven-
tato l’equivalente laico dell’ani-
ma”…

«Il libro nasce dal nostro stu-
pore per come il discorso pubbli-
co sia rimasto ancorato a un’idea
di determinismo genetico, all’i-
dea che il genoma umano avreb-
be dato tutte le risposte e le solu-

NOWOTNYHELGA

C

Bucchi
Casella di testo
La Repubblica  22 luglio 2012
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Massimo Gramellini
FAI BEI SOGNI
Longanesi
€ 14,90 pagg. 209

Jo Nesbø
LO SPETTRO
Einaudi
€ 19 pagg. 551

Alessandro Piperno
INSEPARABILI
IL FUOCO AMICO 
DEI RICORDI
Mondadori
€ 20 pagg. 351

Giancarlo De Cataldo
IO SONO IL LIBANESE
Einaudi
€ 13 pagg. 131

Melissa Hill
INNAMORARSI 
A NEW YORK
Newton Compton
€ 9,90 pagg. 352

GENI A NUDO
di Helga
Nowotny e
Giuseppe Testa
Codice edizioni 
trad. di V. Sala
pagg. 167
euro 15

© RIPRODUZIONE RISERVATA

NARRATIVA ITALIANA

1 CAMILLERI 
Una lama di luce
SELLERIO

€14 PUNTI 40

2 GRAMELLINI
Fai bei sogni
LONGANESI

€14,90 PUNTI 21

3 PIPERNO
Inseparabili
MONDADORI 
€20 PUNTI 18

4 DE CATALDO
Io sono il libanese
EINAUDI

€13 PUNTI 15

5 ERVAS
Se ti abbraccio non aver paura
MARCOS Y MARCOS

€17 PUNTI 14

6 AMMANITI
Il momento è delicato
EINAUDI

€ 17,50 PUNTI 12

7 CORONA
La casa dei sette ponti
FELTRINELLI

€7,50 PUNTI 11

8 CAROFIGLIO
Il silenzio dell’onda
RIZZOLI

€19 PUNTI 9

9 CASATI MODIGNANI
Léonie
SPERLING & KUPFER

€19,90 PUNTI 8

10 MURGIA
L’incontro
EINAUDI

€10 PUNTI 7

NARRATIVA STRANIERA

1 JAMES
Cinquanta sfumature di grigio
MONDADORI

€14,90 PUNTI 100

2 JAMES
Cinquanta sfumature di nero
MONDADORI

€14,90 PUNTI 58

3 JAMES
Cinquanta sfumature di rosso
MONDADORI

€14,90 PUNTI 50

4 HART
I love Tiffany
NEWTON COMPTON 

€ 9,90 PUNTI 22

5 NESBØ
Lo spettro
EINAUDI

€19 PUNTI 19

6 HILL
Innamorarsi a New York
NEWTON COMPTON

€9,90 PUNTI 14

7 COOPER
L’ultimo giorno
NORD

€18,60 PUNTI 10

8 NOORT
La febbre
NEWTON COMPTON

€9,90 PUNTI 10

9 SIMENON
I complici
ADELPHI

€17 PUNTI 9

10 RODRIGUES DOS SANTOS
Vaticanum
NEWTON COMPTON

€ 9,90 PUNTI 8

SAGGISTICA

1 NUZZI
Sua Santità
CHIARELETTERE

€ 16 PUNTI 8

2 HÉRITIER
Il sale della vita
RIZZOLI

€6 PUNTI 7

3 RENZI
Stil novo
RIZZOLI

€15 PUNTI 4

4 DANDINI
Grazie per quella volta
RIZZOLI

€14,50 PUNTI 2

5 MANCUSO
Obbedienza e libertà
FAZI

€15 PUNTI 2

6 HACK-TADDIA
Nove vite come i gatti
RIZZOLI

€16 PUNTI 1

7 DE GREGORIO
Così è la vita
EINAUDI

€ 14,50 PUNTI 1

8 AA.VV.
Sudditi
IBL

€20 PUNTI 1

9 TRAVAGLIO
Berlusmonti
GARZANTI

€16,40 PUNTI 1

10 DEAGLIO
Il vile agguato
FELTRINELLI

€12 PUNTI 1

VARIA
1 BYRNE

The Magic
MONDADORI

€12 PUNTI 6

2 AGASSI
Open. La mia storia
EINAUDI
€20 PUNTI 5

3 DEL PIERO-CROSETTI
Giochiamo ancora
MONDADORI
€15,90 PUNTI 4

4 DUKAN
La dieta Dukan
SPERLING & KUPFER
€16 PUNTI 4

5 GUCCINI
Dizionario delle cose perdute
MONDADORI
€10 PUNTI 4

6 AA.VV.
Il coraggio di sognare
L’IPPOCAMPO
€16,90 PUNTI 3

7 DUKAN
La dieta Dukan illustrata
SPERLING & KUPFER
€19,90 PUNTI 3

8 PARODI
I menù di Benedetta
RIZZOLI
€9,90 PUNTI 3

9 ANDERSEN
Mick Jagger. Gli eccessi, la
pazzia, il genio
SPERLING & KUPFER
€18,90 PUNTI 3

10 GROM-MARTINETTI
Grom. Storia di un’amicizia
BOMPIANI
€17,50 PUNTI 3

TASCABILI

1 HILL
Un regalo da Tiffany
NEWTON COMPTON

€5,90 PUNTI 8

2 D’AVENIA
Bianca come il latte, rossa
come il sangue
MONDADORI

€13 PUNTI 6

3 GRAMELLINI
L’ultima riga delle favole
TEA

€11 PUNTI 5

4 GATELY
Le ragazze di Kabul
NEWTON COMPTON

€5,90 PUNTI 5

5 RUIZ ZAFÓN
L’ombra del vento
MONDADORI

€13 PUNTI 4

6 FIORETTI
Il libro segreto di Dante
NEWTON COMPTON

€5,90 PUNTI 4

7 RUIZ ZAFÓN
Le luci di settembre
MONDADORI

€13 PUNTI 4

8 ORWELL
1984
MONDADORI

€ 9,50 PUNTI 4

9 UHLMAN
L’amico ritrovato
FELTRINELLI

€ 6 PUNTI 4

10 NEILL
Il profumo del tè e dell’amore
NEWTON COMPTON

€5,90 PUNTI 4

RAGAZZI

1 KATE
Rapture
RIZZOLI

€18 PUNTI 10

2 DE SAINT-EXUPÉRY
Il piccolo principe
BOMPIANI

€7,90 PUNTI 7

3 COLLINS
Il canto della rivolta
MONDADORI

€17 PUNTI 6

4 COLLINS
La ragazza di fuoco
MONDADORI

€17 PUNTI 6

5 COLLINS
Hunger Games
MONDADORI

€14,90 PUNTI 6

6 TROISI
L’ultima battaglia
MONDADORI
€17 PUNTI 4

7 D’ACHILLE
Gioca e impara con Peppa Pig
GIUNTI KIDS
€5,90 PUNTI 3

8 KINNEY
Diario di una schiappa
fai-da-te
IL CASTORO
€ 12 PUNTI 3

9 STILTON
Viaggio nel tempo 5
PIEMME
€23,50 PUNTI 3

10 STILTON
Geronimo cerca casa
PIEMME
€9,20 PUNTI 3

LE CLASSIFICHE RILEVAZIONI DAL 9 AL 15 LUGLIO 

LAURA LAURENZI

Il romanzo

IL GUARDIANO
di Massimo Lugli
Newton Compton , pagg. 320, euro  9,90

Harakiri e omicidi
indagine notturna
sulle arti marziali

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ètornato Marco Corvino, il giornalista investigatore,
ancora alle prese con il male assoluto, entità astratta e
incombente che di romanzo in romanzo assume

sembianze diverse. Questa volta il male è incarnato da una
misteriosa scuola di arti marziali degenerata in setta e dal suo
capo, o maestro, o sensei, o carnefice. Indicibili le sue crudeltà,
violente le vendette, cruenti gli assassinii sul nitore di uno
sfondo zen giapponese. La setta si chiama la “Scuola senza
nome”: innominabile ricettacolo di esaltati sezionatori di
cadaveri e promotori di “suicidi assistiti”, questa la punizione
mortale per chi sgarra, per chi parla, per chi tradisce.
Ed è proprio con un harakiri che si apre Il guardiano
(Newton Compton) l’ultimo thriller uscito dalla penna di
Massimo Lugli. E con un altro harakiri si chiude. Loro, gli
addetti ai lavori, o meglio gli adepti, lo chiamano con il
nome giusto, cioè seppuku. Il seppuku prescrive che chi
sceglie di uccidersi con il rituale dei samurai, squarciandosi
il ventre, abbia al fianco un assistente che ponga fine alla
sua sofferenza con un taglio netto, decapitandolo di colpo
con un’affilata katana. Difficile leggere pagine con
descrizioni così meticolose e implacabili come quelle di
Massimo Lugli, cronista di grande nera e insieme fine
esperto e insegnante di arti marziali: lo stile asciutto, il ritmo
incalzante, la conoscenza dell’argomento gli impediscono
di scadere nel pulp, anzi gli consentono di tenere alta la
tensione narrativa. Chiaramente un alter ego, un doppio di
Lugli, Corvino si muove nel suo mondo ma insieme
scoperchia ed esplora un mondo parallelo e sotterraneo che
è un girone dell’inferno. Di dojo in dojo, di palestra in
palestra, di maestro in maestro scende sempre più in basso
fino a bussare alla porta del male portandoci con sé in un
viaggio suggestivo e misterioso che “rimesta nella schiuma
delle arti marziali”: non solo l’aikido e il kendo, ma il
ninjutsu, il kobudo, l’escrima, il silat indonesiano, lo shorinji
kempo. Discipline di combattimento e di meditazione che
la setta ha maleficamente deformato e distorto.
Gli elementi del thriller sono tutti presenti: la cadenza, la
velocità, la verosimiglianza dei dialoghi, i colpi di scena,
l’orrore, il pericolo, il finale a sorpresa. Quasi la pre-
sceneggiatura di un buon film. Ma Il guardiano è anche
altro: contiene pagine da manuale del giornalismo, non solo
e non tanto nelle fulminee e impietose descrizioni di
colleghi, caporedattori “un po’ manager e un po’ caporali”,
membri del comitato di redazione, quanto nel resoconto di
come si lavora, quali sono i trucchi del mestiere, quanto ci si
debba consumare le suole delle scarpe nell’andare a caccia
di notizie, come giocare sull’eterna rivalità fra polizia e
carabinieri per sapere le cose ancora prima di loro, l’arte di
proteggere le proprie fonti. E la perenne e quotidiana
angoscia con cui ogni giornalista che si rispetti deve
convivere: il terrore di prendere un buco. Mentre quando lo
dai agli altri quasi mai ti dicono bravo.

DATI FORNITI DA EURISKO

bisogno di un approccio più
pragmatico, più “umano” se si
vuole, che ci permetta di impara-
re passo dopo passo come af-
frontare sfide sempre più incal-
zanti e in continua evoluzione».

Pensa che siamo pronti a rac-
cogliere queste sfide? O la vostra
è un’aspettativa un po’ utopica?

«Ma non c’è altra scelta. Oggi
la società deve interessarsi mol-
to di più a quello che succede nel-
la scienza. Il tempo in cui pote-
vamo restare passivi o limitarci a
godere dei risultati della scienza
come si fa con l’arte è finito. Dob-
biamo spingere i nostri giovani a
non essere “consumatori passi-
vi” della scienza, a rendersi con-
to di come la ricerca stia cam-
biando rapidamente e di come
trasformi profondamente le no-
stre vite». 

DISEGNO DI RICCARDO  MANNELLI
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